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QQUUEESSTTII   II   FFAATTTTII ,,   QQUUEESSTTAA  LLAA  VVEERRIITTAA’’   ……  
  

La legge 26 novembre 2010 n.  199 (c.d.  "sfol la carceri") ,  così come modif icata dal decreto-
legge 22 dicembre 2011 n. 211 (c.d. “svuota carceri”) ,  statuisce  a l l ’ar t icolo 1 che ,  salv i  
a lcuni  casi d i  esclusione, “Fino al la completa at tuazione del piano straordinar io peni tenziar io 
nonché in at tesa del la r i forma del la discip l ina del le misure al ternat ive al la detenzione e, 
comunque, non ol tre i l  31 dicembre 2013, la pena detentiva non superiore a diciotto mesi, 
anche se costituente parte residua di  maggior pena, è eseguita presso l 'abitazione del 
condannato  o a l t ro luogo pubbl ico o pr ivato di  cura, assistenza e accogl ienza, d i  seguito 
denominato «domic i l io».”   I  poliziott i  Paolo Forlani,  Monica Segatto,  Enzo Pontani e Luca 
Pollastri   sono stat i  condannati  per l ’omicidio colposo di Federico Aldrovandi a 3 anni e 6 
mesi di  reclusione. A loro è stato applicato i l  condono per indulto di tre anni,  r imanendo 
pertanto da espiare 6 mesi di  pena detentiva. 
Nei r iguardi dei  menzionati  poliziott i  si  sarebbe dovuta applicare l ’aff idamento in prova ai 
servizi  social i ,  oppure la legge sfolla carceri ed i l  decreto  svuota carceri  … ma così non è 
stato. Gli  stessi,  incredibilmente, sono stati  r istrett i  e permangono in carcere. 
I  Poliziott i  Paolo Forlani,  Monica Segatto, Enzo Pontani e Luca Pollastri  parrebbero 
proprio essere le uniche persone, dal 1975 ad oggi,  ad essere stat i  incarcerati  per un 
delit to colposo … per una pena di 6 mesi!  
Avremmo dovuto stare z i t t i? 
Avremmo dovuto tacere dinanzi  ad una s imi le aberrazione? … come hanno fat to a l t r i  Sindacat i  
d i  Pol iz ia che ta l i  sono solo a parole? Beh, i l  COISP non abbandona i  Poliziott i!!!  
I l  Sindacato di Polizia COISP non abbandona i  Poliziott i  ed è quindi intervenuto per 
sollecitare l ’applicazione della citata legge anche nei r iguardi di  Forlani,  Segatto,  Pontani 
e Pollastri ,  considerando inoltre che la stessa aveva trovato attuazione nei confronti  di  
chiunque altro,  anche di  individui che si erano resi colpevoli  di  reati  di gran lunga ben più 
gravi di  un omicidio colposo. 
A Ferrara, c i t tà di  Feder ico Aldrovandi e dove tre dei  quattro col leghi sono stat i  rec lus i ,  i l  
COISP ha posto in essere una campagna di  sensib i l izzazione e di  sol idar ietà nei  confront i  dei  
c i tat i  col leghi .  Non potendo accettare che i  dir it t i  di  tutt i  vengano invece aff ievolit i  nei  
confronti  di  chi indossa una divisa,  un camper ha girato per la città per quasi un mese, 
con l ’ intento di trasmettere un messaggio di denuncia e di solidarietà:  

Niente, pertanto, contro la madre di Federico Aldrovandi! 
Niente contro la sentenza di condanna per omicidio colposo! 

Solamente la denuncia,  giusta e legitt ima, nei confronti dell ’applicazione errata del 
decreto svuota carceri e, conseguentemente, la solidarietà del COISP a 4 colleghi …      
una solidarietà che non è solo a parole come fanno altr i  sindacati .   
Un volant ino che chiar iva queste ragioni  ha accompagnato i l  COISP per le v ie del la c i t tà di  
Ferrara,  durante i l  quale percorso s iamo stat i  fat t i  oggetto di  lanci  d i  fumogeni ,  insul t i  e minacce 
su blog e s i t i  in ternet,  o l t re che la costante af f iss ione nel la c i t tà di  vergognosi s tr iscioni  
of fensivi  contro i l  COISP. In tale fase, l ’ impegno del COISP per una Giustizia davvero 
“UGUALE PER TUTTI” si  sarebbe concluso in data 27/3/2013, con i l  Congresso provinciale,  
con i l  seguente programma: 

 Ore 10:30 Piazza Savonarola inizio Sit-in della solidarietà per Luca, Paolo, Monica e Enzo, effettuato 
dai dirigenti regionali E.R. e provinciali Ferrara del Coisp. Presenzia il Segretario Generale del Coisp 
Franco Maccari. 
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  Ore 11:15 Trasfer imento  della delegazione Coisp alla “Sala Estense” -  Circolo dei 
Negozianti -  Palazzo Roverella Corso della Giovecca nr.47 

 Ore 11:30 Dibattito pubblico “Poliziotti in carcere, criminali fuori, la legge è uguale per tutti?” Relatori: 
Maccari Franco Segretario Generale del Sindacato di Polizia Coisp, Avvocato del Foro di Ferrara Alberto 
Balboni. Interviene l’Onorevole Potito Salatto Europarlamentare. 

 Ore 13:00 Aperitivo e buffet.  

 Ore 14:30 Inizio lavori del “VI Congresso Regionale Emilia Romagna del Coisp” (riservato ai delegati) 

 Ore 16:00 fine Congresso. 
Sennonché, la nostra tranquil la,  pacif ica e corretta manifestazione del 27 apri le 2013 in 
piazza Savonarola a Ferrara,  è stata strumental izzata vergognosamente. 
Per i  signori  della stampa, la denuncia del COISP nei confronti  dell ’applicazione errata del 
decreto svuota carceri  era diventata una “manifestazione fatta sotto la f inestra della 
madre, dunque contro la madre” ,  un “sit- in contro la madre”, “voleva affermare una sorta 
di «impunità» dei poliziotti  che commettono reati…” ,  un “sit- in contro mamma 
Aldrovandi”, una manifestazione  “sotto casa di Patrizia Aldrovandi” ,  un “assedio di  
poliziott i  a mamma Aldrovandi” .  
I l  sit - in del COISP si  svolgeva in piazza Savonarola,  un luogo di grande aff lusso, che 
avrebbe permesso di dialogare con i  cittadini  per trasmettere i l  nostro messaggio di 
denuncia contro l ’errata applicazione della legge svuota-carceri  e conseguentemente di 
solidarietà ai  colleghi.  
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Chi ha voluto far credere che stessimo manifestando sotto la f inestra 
dell ’uff icio della signora Patrizia Morett i ,  madre di Federico Aldrovandi,  e quindi 
contro di lei? Perché è stata fatta tale FALSA affermazione e per quale f ine? 
Ebbene, i l  Sindaco di Ferrara Tiziano Tagliani,  nel  corso del nostro sit- in,  ha 
FALSAMENTE affermato ad alcuni giornalist i  che stessimo manifestando sotto la f inestra 
dell ’uff icio dove lavora la signora Aldrovandi (vedasi  a ta l  r iguardo i l  v ideo presente al  l ink 
ht tp: / /www.estense.com/?p=288569) .  Nel contempo, la stessa signora Aldrovandi postava 
sulla sua pagina di facebook quanto segue: 

 
Qualcuno chiarirà i l  perché di  queste bugie?? Diranno perché hanno provocato 
( intenzionalmente?) una ingiusta condanna della nostra attività?? 
Tali  affermazioni,  peraltro, sono state smentite i l  giorno dopo (28 aprile 2013)         
dal  Questore di Ferrara i l  quale,  nel  corso di una conferenza stampa (vedasi  a ta l  r iguardo i l  
v ideo presente al  l ink ht tp: / /www.estense.com/?p=288899) ,  r iguardo la collocazione 
dell ’uff icio della signora Aldrovandi,  ha affermato: 
“… qualcuno ha detto che ADDIRITTURA affacciava sulla piazzetta  (dove s i  svolgeva i l  s i t - in 
del  COISP) ,  cosa che non è proprio in questi termini.  Lei affaccia in un altro cort i le di 
un’altra ala del Palazzo (del  Munic ip io)  …”.  
I l  Questore ha quindi precisato che i l  COISP non stava manifestando sotto la f inestra 
dell ’Uff icio della signora Aldrovandi e che questa si  affacciava da tutt ’altra parte. 

Ed accanto al  Questore chi c’era? 
C’era proprio quel signor Sindaco di  Ferrara Tiziano 
Tagliani,  proprio quello che “ADDIRITTURA” aveva detto che 
la f inestra dell ’uff icio della signora Aldrovandi affacciava 
sulla piazzetta dove i l  COISP stava manifestando. 
Ebbene, perché i l  Sindaco Tagliani ha detto FALSAMENTE 

che i l  COISP stava manifestando sotto la f inestra della sig.ra Morett i /Aldrovandi? 
Possibi le che, pur essendo il  suo “datore di  lavoro”,  non sappia nemmeno dove la 
predetta lavora mentre i l  COISP, che non ha certo mai avuto tra i  suoi pensieri  la signora 
Aldrovandi,  doveva per forza sapere che la stessa lavorava in Comune? 
E perché la medesima affermazione FALSA l ’ha fatta la signora Aldrovandi?? 
Perché anche i  mass media hanno FALSAMENTE dichiarato che stavamo manifestando          
“sotto la f inestra della madre … sotto le f inestre dell ’uff icio della madre … sotto l ’uff icio 
della madre di  Federico Aldrovandi”?       
Perché qualche giornalista ha addirittura affermato che stessimo manifestando          
“sotto casa di  Patrizia Aldrovandi”? Perché qualcuno è arrivato a dire,  ben sapendo di 
MENTIRE, che i l  COISP stava facendo un “sit- in contro la madre …. (per) … affermare una 
sorta di  «impunità» dei poliziott i  che commettono reati… (addir ittura) un “corteo dalla 
madre del giovane ucciso” ed una “manifestazione minacciosa”, … un “assedio a mamma 
Aldrovandi”?? 
Ma anche …. perché la senatrice Maria Teresa Bertuzzi (Sindaco del Comune di Copparo in 
provincia di  Ferrara ed appartenente al Part ito Democratico come i l  sindaco Tagliani) ,         
dinanzi al l ’Assemblea del Senato della Repubblica (vedasi  a ta l  r iguardo i l  v ideo presente al  
l ink ht tp:/ /v ideo.corr iere. i t /a ldrovandi-aula-senato-piedi-sol idar ieta-mamma-federico/574adcf8-
9721-11e2-b7d6-c608a71e3eb8) ,  ha affermato che i l  COISP aveva manifestato “proprio sotto 
le f inestre dell 'uff icio in cui lavora la madre  (d i  Feder ico Aldrovandi)”. 
Beh, per quale motivo tutte queste BUGIE??? 
I l  COISP ha dato mandato ai propri  legali  di procedere nei confronti  di  coloro i  quali ,  
dichiarando i l  falso, hanno fatto passare l ’episodio come una manifestazione contro la 
signora Aldrovandi, ma anche nei confronti  di  quanti  altr i  hanno ingiuriato ed offeso 
l ’ immagine del Sindacato e dei suoi rappresentanti  ed appartenenti .  
Ci r iprenderemo la nostra onorabil ità,  siatene cert i  tutt i!!  
Vedremo poi quanti  sciacall i  avranno i l  coraggio di chiederci scusa!!!  
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ALDROVANDI – IL COISP SCRIVE AI PARLAMENTARI 
 

A pochi giorni  dal di luvio di  polemiche 
scatenato dal la manifestazione tenutasi a 
Ferrara, i l  COISP ha inviato una lettera 
ai  Parlamentari  evidenziando le falsi tà e 
le inaudite strumental izzazione avvenute 
in danno del Sindacato e chiedendo 
l 'adozione anche in I tal ia, di  strumenti  
aggiornat i  ed adatt i  al  contenimento del la 
violenza contro le Forze del l 'Ordine, così 
come avviene nel la total i tà dei paesi 
occidental i  ed inoltre di avere un 
protocol lo operativo di intervento 
codif icato ed inseri to nei piani di  
addestramento iniziale o di  
aggiornamento professionale periodico:  
 

Onorevoli Senatori e Deputati, Preg.mi Presidenti di 
Camera e Senato, Signor V Capo della Polizia di Stato, 

nei giorni scorsi un'iniziativa del COISP volta a far 
conoscere l'applicazione di misure detentive a carico di 
Paolo Forlani, Monica Segatto, Luca Pollastri ed Enzo 
Pontani, condannati dalla Corte di Cassazione per 
omicidio colposo ai danni del giovane Federico 
Aldrovandi, ha suscitato grande scalpore, in quanto 
rappresentata, fin dai primi minuti, come una 
dimostrazione contro la madre del giovane Federico. 

L'indignazione ha sovrastato le ragioni della 
manifestazione stessa, stravolgendone i significati fino 
a capovolgerne le finalità, anche grazie all'assenza di 
qualsiasi spazio che garantisse un minimo 
contraddittorio. E' stata accettata la versione, senza vi 
fosse un benché minimo tentativo di approfondimento, 
che dipingeva Rappresentanti sindacali, nonché 
poliziotti, andati in piazza per umiliare, per di più in 
modo becero, la memoria di un ragazzo ed il dolore di 
una madre.  

Nulla di più falso! 

Chi ha compiuto questa opera di mistificazione ha 
raggiunto, grazie al profondo rispetto che tutti noi 
proviamo dinanzi al dolore di una famiglia che perde 
un figlio, i livelli istituzionali più alti, annientando, di 
fatto, ogni tentativo di ribadire, per la milionesima 
volta, che il nostro manifestare silenziosamente per 
meno di 45 minuti nella piazza principale di Ferrara 
era rivolto ai passanti, era finalizzato a denunciare 
l’applicazione errata del decreto svuota carceri nei 
confronti dei nostri colleghi Forlani, Segatto, Pontani e 
Pollastri, nonché, conseguentemente, per manifestare 

solidarietà nei loro confronti, ed era del tutto 
inconsapevole della presenza della signora Moretti in 
qualità di dipendente comunale, come si è appreso solo 
dopo. 

La voce del COISP è stata zittita dai mass media, se 
non distorta, con l'unico scopo di renderne gli attivisti, 
ma più in generale le Forze dell'Ordine, indifendibili 
agli occhi dell'opinione pubblica. Quest'opera di 
demolizione dell'immagine del Sindacato COISP, 
condita in alcuni casi di minacce fisiche e violenza 
ideologica a cui non si assisteva da molti anni, tenta di 
stravolgere uno dei cardini della nostra società 
democratica: la Legge è uguale per tutti, un principio 
che ad oggi, lo ribadiamo, non è così, come risulta 
evidente anche dai pareri discordanti dei Tribunali di 
Sorveglianza che si sono espressi su identiche richieste 
di ammissione al regime di detenzione domiciliare, in 
modo diametralmente opposto. Ancora più grave e, a 
nostro parere, irresponsabile, è la voce fatta circolare 
nei nostri ambienti di condizionamenti sul recente 
rifiuto della concessione degli arresti domiciliari a due 
degli Agenti condannati da parte dell'organo 
giudiziario preposto. 

Ebbene, fermo restando che sapremo fare luce nelle 
sedi competenti sul perché e su chi ha manovrato 
l’assurda mistificazione che è stata fatta della 
manifestazione del COISP, questa dolorosa vicenda 
che ha visto 4 poliziotti dichiarati colpevoli di 
omicidio colposo, lascia totalmente irrisolta una delle 
richieste che da anni il COISP sta sottoponendo, da 
solo, al Dipartimento della Pubblica Sicurezza ed al 
Ministero dell'Interno: l'adozione anche in Italia, di 
strumenti aggiornati ed adatti al contenimento della 
violenza contro le Forze dell'Ordine, così come 
avviene, invece, nella totalità dei paesi occidentali. 
Infatti solamente in Italia si è creato, dal mese di 
gennaio del 2012, il paradosso per cui chiunque può 
acquistare ed usare uno spray urticante al peperoncino, 
mentre alle Forze dell'Ordine è espressamente vietato 
anche solo il portarlo in servizio. 

I poliziotti sono obbligati, in buona sostanza, alla 
scelta tra sparare od affrontare a mani nude ogni forma 
di intervento ove sia coinvolta una minaccia a se stessi 
od ai cittadini, alla proprietà pubblica o privata, una 
lite in famiglia, una rissa, eccetera. Il tutto, peraltro, in 
totale assenza di un qualsiasi protocollo operativo di 
intervento codificato ed inserito nei piani di 
addestramento iniziale o di aggiornamento 
professionale periodico. 
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Spesso chi giudica l'operato delle Forze di Polizia 
ritiene, forse ingenuamente, che esse siano dotate di 
strumenti per compiere il proprio dovere, dando quindi 
per scontato che quando appaia vi sia stato un uso 
eccessivo della forza questo sia imputabile ad una 
precisa volontà da condannare e non all'assenza di 
qualsivoglia alternativa operativa. 

Sono molti i poliziotti che sono morti per questa 
semplice assenza, ma nella realtà quotidiana risulta 
fondamentale la disponibilità di una dotazione di 
strumenti non letali che permetta di operare a distanza 
di sicurezza. Uno spray urticante o un taser può servire 
a rendere innocuo un soggetto armato di coltello, di un 
taglierino, di una bottiglia di vetro spaccata e forse, 
anche, di un estintore. 

Il "dare per scontato", nel caso del lavoro del 
poliziotto, è un errore primario che poi comporta 
pareri spesso affrettati i quali, partendo dalla fine di un 
evento, ritengono di poterne giudicare, infallibilmente, 
i comportamenti ed additare gli errori fin dall'origine 
del suo verificarsi. 

Anche in questo senso, abbiamo sempre lottato, 
inascoltati, affinché eventi gravissimi per tutta la 
società civile non debbano ripetersi mai più!  

I modi per giungere a questo risultato, però, dipendono 
soprattutto da Voi e dall'interesse che dimostrerete nei 
confronti, anche, di questa lettera. 

Senza una modifica legislativa ed un impegno politico 
trasversale su questo punto, domani, potremmo 
trovarci ancora una volta su fronti opposti, magari per 
semplice disinformazione, alimentando quell'odio 
ideologico che si manifesta sempre più apertamente 
verso chi indossa una divisa. 

Vogliamo chiudere le ferite aperte ma, soprattutto, 
evitare che si ripetano drammi facilmente evitabili.  

Spero che, almeno a questo, sia servito quanto 
accaduto a Ferrara, altrimenti tutte le polemiche da un 
lato e le pubbliche attestazioni di solidarietà dall'altro, 
tra pochi giorni, si saranno rivelate sterili, incapaci di 
far fare un passo avanti al sistema Sicurezza di questo 
Paese. 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono, i più 
distinti saluti. 
 
Il Segretario Generale del Coisp Franco Maccari 
 

Su www.coisp. i t .  
 

ALDROVANDI – VIA ALLE PRIME QUERELE COISP 
 

I l  COISP ha dato incarico ad un pool di  
legal i ,  guidato dal l ’avv. Eugenio Pini,  di  
sporgere querela e di procedere 
immediatamente con azioni r isarci tor ie 
nei confront i  del capogruppo di SEL al la 
Camera, Gennaro Migl iore ed i l  
capogruppo del PD al Comune di 
Bologna, Francesco Cri tel l i .  Ne ha dato 
notizia lo stesso Segretario Generale del 
COISP, Franco Maccari ,  che ha spiegato: 
“ Intraprendere le vie legal i  per la tutela 
del l ’ immagine del nostro sindacato è 
l ’unica strada che ci  resta da percorrere, 
visto che gli organi di informazione 
non intendono rettif icare le falsità 
scritte a proposito della 
manifestazione di Ferrara, che non si  è 
affatto svolta nei pressi del l ’uf f ic io del la 
signora Aldovrandi né è stata diretta nei 
suoi confronti ,  ma soprattutto perché 
numerosi esponenti  pol i t ic i  continuano a 
cercare visibi l i tà personale 
strumental izzando in maniera becera 
quel la che altro non è che una clamorosa 
bufala mediat ica. Le prime due querele  
saranno rivolte a Migl iore e Cri tel l i  i  
qual i ,  gareggiando a chi la spara più 
grossa, hanno espresso giudizi  
assolutamente intol lerabi l i .  I l  capogruppo 
di SEL a Montecitorio, in part icolare, con 
grande spir i to democrat ico, ha affermato 
che il  COISP ‘andrebbe sciolto’ ,  
dimenticando che non si  tratta di  
un’organizzazione sovversiva, ma di un 
Sindacato – un Sindacato! – che tutela i  
dir i t t i  di  lavoratori ,  qual i  sono quel l i  del 
Comparto Sicurezza, che vestono con 
onore la divisa e dedicano i l  proprio 
impegno quotidiano per assicurare 
legali tà e giustiz ia nel nostro Paese. 
Dimentica soprattutto, i l  signor Migl iore, 
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che i l  COISP è un’Organizzazione 
rappresentativa di  migl iaia di  pol iz iott i  
i tal iani  e non una formazione pol i t ica con 
tanto poco consenso che per assicurarsi  
qualche poltrona ben remunerata è 
costretta ad agganciarsi  ad un grande 
part i to e sfruttare i  meccanismi elettoral i .  
Così Francesco Cri tel l i ,  che ha def ini to i l  
pacif ico si t- in del COISP come una 
manifestazione ‘squadrista e fascista’,  
dovrà rendere conto del le sue gravissime 
e infondate affermazioni.                     
Poi proseguiremo ad esaminare, con gl i  
avvocati ,  l ’ampia rassegna di 
dichiarazioni di  quanti  hanno scri t to 
falsi tà sul la manifestazione di Ferrara ed 
offeso gratui tamente l ’ immagine del 
COISP, dei suoi Rappresentanti  e dei 
suoi Appartenenti .   I  proventi  del le cause 
r isarcitor ie - ha concluso Maccari  - ,  che 
per quanto ci  r iguarda costi tuiscono un 
credito certo ed esigibi le, saranno 
devoluti  in gran parte al la FERVICREDO, 
l ’Associazione onlus dei Feri t i  e del le 
Vit t ime del la Criminal i tà e del Dovere!” 
Su www.coisp. i t  
 

OMICIDIO MENO GRAVE SE VITTIMA IN DIVISA 
 

“Mentre i  nostr i  col leghi condannati  per 
eccesso colposo per la morte di  Federico 
Aldovrandi restano in carcere, 
nonostante la legge preveda 
inequivocabilmente la concessione di  una 
misura al ternat iva, arr iva la notizia del la 
concessione dei domici l iari  da scontare 
in comunità a Matteo Gorel l i .  Per chi non 
lo sapesse, Gorel l i  è i l  giovane che i l     
25 apri le 2011 aggredì un Carabiniere ad 
un posto di  blocco in provincia di  
Grosseto. In quell ’aggressione furono 
feri t i  gravemente due carabinier i  di  cui 
uno, Antonio Santarel l i ,  di 44 anni,          
è morto dopo un anno di coma”.              
E’ quanto ha affermato i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari .    
“Se qualcuno  – ha proseguito Maccari  –, 
anziché accodarsi ciecamente ad una 
vergognosa gazzarra mediat ica, avesse 
voluto approfondire le ragioni del la 
nostra manifestazione di  Ferrara, 
avrebbe capito che i l  nostro unico intento 

era quel lo di  sensibi l izzare l ’opinione 
pubbl ica su una vicenda per noi 
scandalosa, cioè che dei pol iz iott i  
vedono diminuit i  i  propri  dir i t t i ,          
e vengono tenuti  in carcere nonostante la 
legge preveda diversamente, mentre 
quotidianamente i  veri  malviventi  
vengono fatt i  uscire dal carcere, 
agevolat i  da una svariata serie di  
benefici .  La scarcerazione di un giovane 
resosi colpevole del la morte di  un 
carabiniere suona per noi come una 
beffa, come un insulto gravissimo.        
E’ evidente che nel nostro Paese la 
legge non è uguale per tutt i  e che non 
soltanto i  Pol iz iott i  che sbagl iano sono 
punit i  più duramente, ma che addir i t tura 
se la vi t t ima di un ferimento o di  un 
omicidio è un Pol iz iotto o un Carabiniere, 
i l  reato è considerato meno grave!”       
Su www.coisp. i t .  
 

ACCESSO RUOLO SOVRINTENDENTE - RIUNIONE 
 

Domani 9 apri le, si  terrà una riunione 
presso i l  Dipart imento concernente la 
proposta di modif ica del decreto del 
Ministro del l ' Interno datato 1/8/2002 n. 
199, concernente i l  regolamento recante 
le modal i tà di  accesso al la qual i f ica 
iniziale del ruolo dei Sovrintendenti  del la 
Pol izia di  Stato. Su www.coisp. i t .  

MOVIMENTI PERSONALE ISPETTORI 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
la nota inerente ai  movimenti  degl i  
appartenenti  al  ruol i  Ispettor i  disposti  nel 
mese di marzo. Su www.coisp. i t .  
 

MOVIMENTI PERSONALE POLIZIA SCIENTIFICA 
 

I l  Dipart imento ha disposto gl i  
avvicendamenti  del personale di pol iz ia 
scienti f ica dopo i l  92° corso qual i f ica 
video segnalatore. Su www.coisp. i t  
 

PAGAMENTO STRAORDINARIO 
 

I l  Dipart imento ha comunicato che si  è 
concluso l ' i ter di perfezionamento del 
prescri t to Decreto Interministeriale di  
autorizzazione al le prestazioni di lavoro 
straordinario del le Forze di Pol iz ia per 
l 'anno 2013 e sono state att ivate le 
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procedure per la corresponsione dei 
compensi per le mensi l i tà di gennaio e 
febbraio. Su www.coisp. i t .  
 

ASSISTENZA FISCALE - CIRCOLARE 
 

I l  Dipart imento ha comunicato che “per i l  
corrente anno non potrà essere 
assicurata l ’assistenza f iscale relat iva 
al l ’obbl igo di dichiarazione dei reddit i  da 
parte del personale”  e che lo stesso per 
adempiere a quanto sopra dovrà 
avvalersi del l ’assistenza fornita dai 
C.A.F. o dai professionist i  abi l i tat i .  Per i l  
COISP tale comunicazione arriva con una 
tempist ica vergognosa ed evidenzia una 
incapacità del Dipart imento di adempiere 
ad una att ivi tà che da sempre è stata 
garanti ta così come dal le 
Amministrazioni del le altre Forze 
del l ’Ordine che, tuttavia, r iescono a 
garantire i l  menzionato servizio ai propri 
dipendenti  anche per i l  2013. I l  COISP 
ha, pertanto, deprecato la suesposta 
decisione del Dipart imento, chiedendo 
come sia possibi le che solo i l  personale 
del la Pol izia di  Stato, tra tutt i  i  
dipendenti  del Comparto Sicurezza e 
Difesa, debba continuamente vedersi 
negati  dir i t t i  oramai acquisi t i  e debba 
sopportare la totale inadeguatezza di chi, 
a Roma, siede dietro comode scrivanie e 
da tempo non riesce ad adempiere ai  
propri  doveri  di far funzionare la 
struttura. Su www.coisp. i t .  

BLOCCO STIPENDI E AUTOMATISMI 
 

I l  Consigl io dei Ministr i  del 21/3/2013 ha 
avviato i l  regolamento inerente al  
contenimento del la spesa pubbl ica: in 
tale modo la decisione sul l ’eventuale 
blocco degl i  automatismi st ipendial i  e dei 
contratt i  per l 'anno 2014 spetterà al  
prossimo Governo. Su www.coisp. i t .  
 

LAVORATORI RISCHIO RADIOLOGICO-CIRCOLARE 
 

I l  Dipart imento ha trasmesso la circolare 
inerente al la  indennità ed al congedo 
ordinario aggiunt ivo (congedo biologico) 
per lavoratori  esposti  a r ischio 
radiologico (art  7 DPR 147 del 5/6/1990). 
Su www.coisp. i t .  

STRAORDINARIO GIORNATA RIPOSO 
 

I l  Dipart imento ha rappresentato che è 
stato nuovamente sol leci tato i l  
Dipart imento del la Funzione Pubbl ica ai 
f ini  del l 'att ivazione di un confronto volto 
al l ' individuazione di una soluzione 
uniforme per tutto i l  personale del 
Comparto Sicurezza-Difesa per la 
problematica relat iva al dir i t to al 
pagamento quale lavoro straordinario del 
servizio effettuato nel le giornate 
dest inate al r iposo (Sentenza del 
Consigl io di  Stato - IV Sez. n. 
01342/2012). Su www.coisp. i t .  
 

L’AQUILA…4 ANNI DOPO 
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POLIAMBURATORIO AL VIMINALE - RETTIFICA 
 

A parziale modif ica del la circolare 
concernente l ’ ist i tuzione presso i l  
Compendio Viminale di un 
pol iambulatorio special ist ico, i l  
Dipart imento ha trasmesso l 'elenco 
aggiornato del le prestazioni medico-
sanitarie effettuabil i  ed  i  relat ivi      
t ickets da corr ispondere. Su www.coisp.i t  
 

SUICIDI NELLE FORZE DI POLIZIA 
 

L 'Assistente Capo Rutigl iano Nicola, 
sposato con 1 f igl io,  in servizio presso i l  
Commissariato sezionale di San Nicola 
del la Questura di  Bari ,  s i  è suicidato con 
lo stesso sistema di sempre, davanti  ad 
una Caserma dei Carabinieri .  
Un Appuntato Scelto dei Carabinieri  di  52 
anni si  è tol to la vi ta, sparandosi un 
colpo di pistola, nel la caserma di I loghe, 
nel le campagne di Ol iena (Nuoro).        
E' i l  secondo suicidio di un carabiniere in 
Sardegna in pochi giorni :  lunedì scorso si 
era ucciso i l  comandante del la stazione 
di Narcao, nel Sulcis. Su www.coisp. i t .  
 

CATANIA – PASQUA AL POLICLINICO 
 

In occasione del le passate festiv i tà 
pasqual i  una delegazione del la 
Segreteria provinciale COISP di Catania 
si  è recata presso i  repart i  di  pediatr ia 
oncologica, di  pneumologia pediatr ica e 
di  pediatr ia del Pol ic l inico catanese per 
donare un sorriso ai  piccol i  r icoverat i .       
I  col leghi hanno distr ibuito del le uova 
pasqual i  con l ’augurio di  un’ imminente 
guarigione. Un r ingraziamento ai  pr imari  
che si  sono resi disponibi l i  per tale 
iniziat iva. Su www.coisp. i t .  
 

ELEZIONI SEGRETARI GENERALI 
PROVINCIALI E REGIONALI COISP 

 

SEGRETARI PROVINCIALI 
ROVIGO = nuovo Dalla Costa Davide 
MASSA CARRARA =confermato Coppedè Corrado 
 

SEGRETARI REGIONALI 
LIGURIA = confermato Finocchiaro Salvatore 
CALABRIA = confermato Brugnano Giuseppe 
 

A tutti  questi AMICI, i  migliori Auguri 
di BUON SINDACATO 

CONGRESSO ROMA E LAZIO 
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CONGRESSO LIVORNO 
 

 

ALESSANDRIA – CONVEGNO SU STALKING 
 

 

MESTRE - CONVEGNO FERVICREDO 
 

 
 

CONVENZIONI COISP 
 

Su www.coisp. i t  sono consultabi l i  gl i  
aggiornamenti  del la convenzione COISP 
ASSOCRAL. 
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PENSIERI IN DISEGNI     O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 

 

 

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

LA PARABOLA DI FERRARA 
 

DA OLTRE 2000 ANNI PURTROPPO LE 
COSE VENGONO STRUMENTALIZZATE…. 
DAL VANGELO SECONDO ANNA MARIA.  
ANNA MARIA:  SIGNOR QUESTORE E’ 
SICURO DI AVER FATTO TUTTE LE 
ISPEZIONI E LE RICERCHE DEL CASO?? 
QUESTORE FERRARA :  SI ,  HO 
CONTROLLATO TUTTO, I  PERMESSI,  LE 
RICHIESTE AL PREFETTO, A ME, AL 
SINDACO BARABBA, TUTTO E’ IN 
REGOLA!! !  
ANNA MARIA :  MA SEI SICURO??? COME E’ 
POSSIBILE, CI DEVE ESSERE  
QUALCOSA DI SBAGLIATO, HANNO 
GRIDATO CONTRO LA MADRE?? 
SICURAMENTE AVRANNO INNEGGIATO 
CONTRO LA SENTENZA!! !  
QUESTORE DI FERRARA :  NO, LE DICO NO, 
NIENTE DI NIENTE!! !  
ANNA MARIA :  ALLORA MI RIVOLGO A VOI 
SINDACALISTI DEL SIULP, SAP, SIAP,  
SILP, UGL, UIL, CONSAP, A VOI 
GIORNALISTI,  A VOI CRONISTI,  COSA 
VOLETE  CHE IO FACCIA…… IL 
QUESTORE NON HA TROVATO IN LUI 
NESSUNA COLPA!! !  VOLETE CHE DENUNCI 
MACCARI O LIBERI IL SINDACO 
BARABBA!! !  
TUTTI I  SINDACATI :  BARABBA 
….BARABBA….NOI VOGLIAMO IL SINDACO 
BARABBA SCAGIONATO!! !  
SINDACATI SIULP, SAP E SILP :  MACCARI 
HA DETTO CHE E’ L ’UNICO CHE  
DIFENDE I POLIZIOTTI,  E’ LUI IL RE DEI 
POLIZIOTTI……. NOI SIAMO I  
SINDACATONI …..LUI NON E’ 
NESSUNO…..E’ UN ERETICO…. 
ANNA MARIA :  VA BENE, ALLORA MACCARI 
VERRA’ QUERELATO, VERRA’  
FLAGELLATO DINANZI AL MINISTERO 
DELL’INTERNO PER POI ESSERE  
DESTITUITO!! !  DOVRA’ ESSERE POSTA 
NELLA SUA TESTA UNA CORONA DI SPINE  
CON SU SCRITTO:  I .M.R.I .   (  IO MACCARI 
RE degl i  INDIPENDENTI) 
TUTTI I  SINDACATI :  W BARABBA 
SINDACO…. W BARABBA SINDACO…. 
 
COME POTETE VEDERE DA SEMPRE I  
MIGLIORI SONO INCOMPRESI…….. 
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SIAMO SOLO NOI 
di Patrizia B. 

 

Siamo solo noi 
che di fendiamo i  pol iz iott i  
duri  ma corrett i  
Siamo solo noi 
che lott iamo per i  nostr i  dir i t t i  
mentre gl i  "al tr i " stanno zi t t i  
Siamo solo noi 
che andiamo tra la gente 
quel la indif ferente 
Siamo solo noi 
ne santi  ne eroi 
SIAMO DEL COISP 
 

I  SASSOLINI E LA STORIA 
di Segreteria Prov.le di Reggio Emilia 

 

In  tant i ,  senza r i f let tere ed onorare i l  loro 
ruolo pol i t ico,  s indacale,  is tutuzionale,  s i  
sono scagl iat i  impropr iamente contro i l  
COISP.  Perchè? 
-  Per cavalcare, acquisendo consenso, 
l 'emozione che susci ta nel l 'opin ione 
pubbl ica i l  concetto di  una madre che perde 
i l  f ig l io 
-  Per opportunismo, per carr ier ismo, per 
deviare l 'at tenzione del l 'opin ione pubbl ica 
indir izzando verso al tr i  i l  crescente disagio e 
malessere sociale. 
-  Per togl iers i  qualche sassol ino dal le 
scarpe.. .  ( infat t i  sono tant i  a tut t i  i  l ivel l i  
coloro che, avendo avuto modo di  "sent i rsele 
cantare"  dal la VOCE scomoda del  COISP  -  
Sindacato che da sempre pr iv i legia la d i fesa 
dei  d ir i t t i  dei  pol iz iot t i  -  hanno approf i t tato 
del  momento per togl iersi  qualche sassol ino 
dal le scarpe). 
La Stor ia non gl i  ha insegnato nul la!  
Con tut to i l  p iù profondo r ispetto,  avendo 
v isto e sent i to le d ichiarazioni  espresse da 
pol i t ic i ,  soggett i  is t i tuzional i ,  g iornal ist i ,  
scr i t tor i ,  cantant i  comici  e s indacal is t i . . .  
r i torna al la memoria la let tera aperta a 
L 'Espresso sul  caso Pinel l i ,  menzionata 
anche come appel lo (o mani festo)  contro i l  
commissar io Calabresi .  
Più di  700 f i rmatar i  (del le categor ie vedi  
sopra)  nel  g iugno del  1971 sottoscr issero un 
comunicato af fermando che i l  Commissario 
Calabresi  era i l  responsabi le del la morte di  
Pinel l i .  
I l  17/5/1972 Calabresi  veniva assassinato da 
un commando del la formazione 
extraparlamentare Lotta Cont inua.  


